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LETTERA DI INVITO 
 

 

 
Quesito n. 2 

Con riferimento alla procedura d’appalto in oggetto, ed a quanto previsto al punto “9 SUBAPPALTO” dell’avviso di gara 

ed al punto 11.2, lettera g) della lettera d’invito, si chiede cortesemente di voler confermare che in caso di subappalto 

delle opere rientranti nella categoria OS25, non sussiste l’obbligo di indicare la terna dei subappaltatori, nel rispetto di 

quanto disposto dalla vigente normativa sugli appalti pubblici in tema di subappalto ed in particolare in conformità a 

quanto previsto all’art. 105 comma 6 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., che impone l’obbligo di indicare, all’atto di 

presentazione dell’offerta, la terna dei subappaltatori esclusivamente nel caso in cui l’importo dell’appalto superi la soglia 

comunitaria, o indipendentemente dall’importo dello stesso, le opere riguardino attività maggiormente esposte a rischio 

di infiltrazione mafiosa così come individuate all’art. 1, comma 53 delle Legge 190/2012. 

Pertanto voglia codesta spettabile amministrazione precisare che per i concorrenti non qualificati nella categoria SOA 

OS25, condizione sufficiente per l’ammissione alla gara, è la mera dichiarazione di subappalto, senza indicazione delle 

ditte qualificate e potenziali subappaltatrici. 

Risposta al quesito n. 2 

La Lettera d’invito al paragrafo 9 “Subappalto” rimanda al paragrafo 9 “Subappalto” dell’Avviso di gara che contiene tutte 

le indicazioni in merito a tale istituto. Qualora l’Operatore Economico non sia qualificato per la categoria OS25 – Scavi 

archeologici, lo stesso dovrà necessariamente ricorrere al subappalto obbligatorio ad operatore qualificato per la 

categoria OS25 – Scavi archeologici indicando, all’atto dell’offerta, il subappaltatore e presentando, per lo stesso, la 

dichiarazione di assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 nonché i requisiti di cui all’art. 83 

D.Lgs. n. 50/2016 (utilizzare l’Allegato L2.3).  

Relativamente al subappalto non obbligatorio il concorrente dovrà indicare all’atto dell’offerta tutte le parti dei lavori o 

delle opere che intende subappaltare in conformità a quanto disposto dall’art. 105 D.Lgs. n. 50/2016 (utilizzare l’Allegato 

L2.1). 

L’obbligo di indicare la terna di subappaltatori riguarda esclusivamente lavorazioni o attività di cui al comma 53, art. 1 

della L. 190/2012, elencate al punto 9 dell’Avviso di gara e per le quali deve essere utilizzato l’Allegato L2.2.. 

 

Quesito n. 3 

Si chiede di confermare che nel caso di ricorso al subappalto obbligatorio l’ALLEGATO L2.3 sia da compilare da parte 

dell’unico subappaltatore individuato dall’Impresa per l’esecuzione dei lavori, di fatto escludendo il ricorso alla terna dei 

subappaltatori.  

Risposta al quesito n. 3 

Il subappalto obbligatorio riguarda le categorie a qualificazione obbligatoria qualora l’Operatore economico non le 

possieda ai fini della qualificazione. L’obbligo di indicare la terna dei subappaltatori riguarda esclusivamente le 

lavorazioni o  le attività di cui al comma 53, art. 1 della L. 190/2012 (si veda la risposta al quesito n. 2). 
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Quesito n. 4 

In relazione alla procedura in oggetto formuliamo i seguenti quesiti: 

 Nel caso di indicazione della terna per le “attività a rischio di infiltrazione mafiosa”, i subappaltatori indicati devono 

produrre le dichiarazioni del cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016? Oppure basta indicare i nominativi nell’allegato 

L2.2? 

 Non essendo in possesso delle categorie OG10 e OS25, l’impresa ha dichiarato in fase di prequalifica il 

subappalto obbligatorio.  

In fase di gara tali categorie devono essere coperte necessariamente dal subappalto obbligatorio, di cui all’allegato 

L2.3? Oppure basta indicare le lavorazioni nella loro interezza nella dichiarazione di subappalto generale di cui 

all’allegato L2.1? 

Risposta al quesito n. 4 

In merito alla prima parte del quesito si riporta uno stralcio del paragrafo 9 dell’Avviso di gara: “Il concorrente è tenuto ad 

utilizzare l’Allegato L2.1 per tutte le lavorazioni o attività che intende subappaltare, ad eccezione di quelle rientranti tra le 

attività di cui al comma 53, art. 1 della Legge n. 190 dd. 06.11.2012…OMISSIS…Per tali attività vige l’obbligo di 

dichiarare, ai sensi del comma 6, art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la terna degli operatori economici ai quali 

subappaltare per ciascuna tipologia di prestazione in quanto esposte a rischio di infiltrazione mafiosa. In tal caso il 

concorrente è tenuto ad utilizzare l’Allegato L.2.2 nel quale deve essere riportata una descrizione chiara e puntale delle 

lavorazioni oggetto del subappalto.” 

In merito alla seconda parte del quesito, nel richiamare la risposta al quesito n. 2, qualora un operatore economico non 

sia qualificato per la categoria OS25 o per la categoria OG10 ovvero per entrambe, lo stesso dovrà necessariamente 

ricorrere al subappalto obbligatorio ad operatore qualificato indicando, all’atto dell’offerta, il subappaltatore e 

presentando, per lo stesso, la dichiarazione di assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. n. 50/2016 

nonché i requisiti di cui all’art. 83 D.Lgs. n. 50/2016 (utilizzare l’Allegato L2.3). 

 

Quesito n. 5 

Richiesta di chiarimento n. 1  

 AVVISO DI GARA - Art. 6 cauzioni e garanzie 

 SCHEMA DI CONTRATTO – Art. 10 

 ALLEGATO L2.2 Appendice di vincolo  

a) Si chiede di confermare che quanto indicato all’articolo 6 dell’avviso di gara “l’aggiudicatario sarà tenuto 

all’inserimento nelle polizze fideiussorie/assicurative, di appendice di vincolo che preveda la qualifica di assicurati 

per le banche finanziatrici del progetto come schema riportato nell’allegato L 5 alla lettera di invito” è da 

intendersi riferito soltanto alla polizza assicurativa indicata all’art. 37.1-7 ai sensi art. 103 c. 7  

b) Si chiede di confermare che l’indicazione “ALLEGATO L2.2 APPENDICE DI VINCOLO (da allegare alla polizza di 

assicurazione di cui all’art. 103 comma 7 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.) è un refuso e che l’allegato debba essere 

inteso L5 come precisato nel testo del vincolo medesimo e all’articolo 6 dell’avviso di gara 

c) Si chiede di confermare che quanto indicato all’articolo 10 dello schema di contratto, ovvero che le polizze 

contengano apposita appendice di vincolo che preveda la qualifica di assicurati per le banche finanziatrici del 

progetto è riferito soltanto alla polizza assicurativa ai sensi art. 103 c. 7 di cui all’articolo 37.1-7 del Capitolato 

speciale di appalto – norme amministrative  

Richiesta di chiarimento n. 2 

 CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO – NORME AMMINISTRATIVE - ART. 37 Obblighi assicurativi a carico 

dell’appaltatore 

Si chiede di confermare che la polizza indicata all’articolo 37 ultimo capoverso “ai sensi dell’articolo 103 comma 8 

del D.lgs. n. 50/2016 il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare ………. 

una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi……” non è dovuta per l’appalto in questione in quanto, proprio in riferimento 



Consulta d’Ambito Territoriale Ottimale “Orientale Goriziano” 

IRISACQUA S.r.l. 
 
 

all’art. 103 c. 8 del D. Lgs. n. 50/2016 tale polizza è richiesta solo per i lavori di importo superiore al doppio della 

soglia di cui all'articolo 35 D.lgs. n. 50/2016. In particolare "la polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi 

di rovina totale o parziale, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi" è normata dall'Art. 1669 C.C. il cui 

ambito sono appunto i gravi difetti costruttivi e la stabilità dell'edificio, pertanto non sarebbe riferibile alla tipologia 

delle opere oggetto della procedura negoziata. 

Risposta al quesito n. 5 

Chiarimento n. 1  

a) La Lettera d’invito al paragrafo 6 “Cauzioni e garanzie richieste” rimanda al paragrafo 6 “Cauzioni e garanzie 

richieste” dell’Avviso di gara in cui si precisa che “L’aggiudicatario sarà tenuto all’inserimento, nelle polizze 

fideiussorie/assicurative, di apposita appendice di vincolo che preveda la qualifica di assicurati per le banche 

finanziatrici del progetto come da schema riportato nell’Allegato L5 alla Lettera di invito.” Trattandosi pertanto 

dell’aggiudicatario, e non dell’operatore economico concorrente, le polizze fideiussorie/assicurative alle quali si fa 

riferimento sono rappresentate dalla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (art. 35 del 

Capitolato Speciale di Appalto – Norme amministrative e art. 10 dello Schema di contratto) e dalla polizza 

assicurativa di cui al comma 7, art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (art. 37 del Capitolato Speciale di Appalto – 

Norme amministrative e art. 10 dello Schema di contratto). 

b) L’allegato contenente l’appendice di vincolo è l’allegato L5: la dicitura “L2.2” dell’allegato L5 sul frontespizio è un 

refuso e deve pertanto intendersi come “L5”. 

c) Si veda la risposta alla precedente lettera a). 

Chiarimento n.2 

Si conferma che la polizza di cui al comma 8 art. 103 d.lgs. n. 50/2016 non è dovuta per l’appalto in oggetto. 

 

Gorizia, 26/02/2018  

Il RUP 
f.to Ing. Luca Corona 


